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Organo 4@lla Ssmocmda Fniilana 

'Si pubblica il sabato sera 

ed 'àvvls i in tetza o (jnarta paj;'itta''—'^it»*«t': 
di t u t t a oouvenlBuziv • • . ••'•i ,/."i:> 

I maiioaci'ittl nou at peabituìscoao. '**' 
• i i u t i . ' ' " • • '"•• ' '*•'! - • ' 

. .' Dl»6»pn8>Bd' Atttnllhi»trazton8 Piazza Patriarcato N. 5, I" piano.-'"^ ; 

' ;''^'.';•';••'' Cfù liùmero'-gepa'rato oènb. ' SSi' ' • • '*•• "' 
DiOVtòl iiS'''^6Hdita'pi'èi»()'I'ortipprio gìoi'na'llstìotì-lìb't'ario jUaiai'^. è.',^all'tìdi(iol»," 

t,, ' alIft/iflà^oAd ftrtaTiarìaieoai prinoipaSt tabaccai della «Ittfc' .• ' r , . i > . 

' ' -ABBONAMENTI • 
Por un annor,» . . , ' .-, ' . l i . 81OO 

„ ,, • semestre ., ._., , . ' . . . . . . , . , ,, l.SO 
"Set l'ostal-o itggiùng«re l e spese poatal|. ' 

ELEZION) NEGE^S&f^lti 
ÌV l ' i l 

:'>'• '; Q-lino|ipoàitori ' dell'attuale gciliinet-' 
._,to,.alle:!.p);ime..avvisagliia' diisciogli--
^m^np dLei\la,,.ff^]fies;ai, l6V,aroup g t ì ^ 
.di maiéBiazioiie ei d,i sgo^^!)f,9. ..','• 

' •' 'Érà''bén.'iiaii(raie.' ' , •< ' 
Essi dicevano : Quale neaessiità pra 

•dÌ'tódire4e'tìle!àìó'M''|eùemUV '" , 
• È • òppotfcttnb 'turbare" il 'jiaége ofeà-

Uttandoloalle urne > e'Suéìiitatidb làal-, 
,; qOutetìti ?. ''•" •• ' . : '"', '• ' , 

ìiNoarpuò; appagarsi il govetao dWla-
maggiora^iza dei ,dfMt^|i) convertiti' 
a lui e'òìiè per lui' votarono e votf-

Quéste ragioni òlie in altri momeati ' 
..,,e,da.a,ltiri accampate ipqtrebberoi'aveir' 
, qualcìj^e ,valore,au bocca dell' oppdai 

zioné.crj^piiia>e stampate aui .gioraa^i • 
orispinjj.nouiljanBO'càe un significato ' 
molto,,, intuitilo,, ed è-.questo t-iptlura' 
che gli .elettori faoqiatla finalmente 
giustizia di Un passato troppo reo&nte 

j , e troppo dpÌp;:qa.o ,pwohè- sia già dl-
l^eìitioato. ... .'. ".VI 1- :•••• 

,, .; I-i.'attuale'.ga;binétto:iidn pot&vai'-faji' 
,,sicuroi.attìdaDùento sulla imaggiùrettlza 
4e41ai,<iÌ8oioita.Gamera.-i- '<•'• ; 
,; Per -quan to l'opportuiiità avesse 
consigliato a buon ùiiniero di d6|)ii-

!.. t a t i .delle conversioni e'delle' aedi' 
jaioni, ohe certamente iioil' ddfjong'ono • 
•per la fermeZisa - di' oaraitterè,'di .chi 
si senti l'aniiao idi, farì'e con tròppo 

- rapida levoluiaione;^ V attutale gabinetto -
, sapeva-di .covare-una" bis'oiei," nèI"s6iìo,; ' 
, -il crispismo più-'o "liaotio latente, il 

orispismo ohe.noH' àttèndtìvà' elie"lii 
occasione' propizia per'riafferrare il 
potere, quel potere che tanto costò 
alla patria e.che a strapparlo dalle 
disopestei mani bisognò che le minac­
ciate e profetizzate sveùtu're divenis­
sero' crudeli.realtà; 

• Oome poteva un'gabihétto 4ispostò 
a seguire''una'Jiolitió'à;' di 'rkccogli-
meato ed a por tèrm'iné alle' deplo-
irate" immoralitèi che iiiquinarond' la 

' vita 'pubblica italiana,*'auspice il pès-
- satb governo, otìihé' poteva fidarsi ,di 

quella maggioranza ? • ; 
'•• É sia pure òhe' quésta gli fpsse 
rim'atìtia fedele per qualche, .tempo 

•••ancprà;' era giii&tó, era"'"opportuno, 
• 'che'al paese 'fosséV'iiisppdito"jdi'gi;or 

nuncialre'''il'"'pròprio' Verdétto sugli 
uomini. o^e>, .furono cQmphpi col loro 
voto di tàiìte sventure che non ad 

••;Q8ai inh, a-r-popolò i'itsìliahó'''destarono 
;^;iguesie-danaro!?- " .' '••' '•'•.. • 
'.,. ::^6,:l§;'eleziojii<j fossero, s tate ' fatte 
.. al.^p,njapi. di. Abba .pai:ima.;qV|6,sto 
.••pey^ptto sarebbe statp, ^prribile ;'pru-
àehza di governo, che pptrà essere 

'interpretata ih un modo; o'heU'altro, 
ma che 'ebbe'" questo vantaggio, cioè 
di far succedere la ' estima, ; sempre 
miglior consigliera di giustizia ohe 
la passione, persuase, una dilazione 
allo scioglimento, ma le ragioni dello 
scioglimento, sono le stesse con que­
sto di più, che gli elettori, cioè i 
giudici, hanno non solo la convin­
zione intuitiva della colpa del cri-
spinismo come nelle ultime . elezioni 
ebbero quelli della parte deiiiocra-

, t ica, 'ma hanno le prove. 
IS quali provai 

. ' ! , • ; ( . j , 1 , • . ; \ l ,~ i-I u - l ' . - i ' , I - i 

J^pìbblièhia^i^o., là .sèguepte spfoà-^ ; 
'dida po6s|,a''ohe| r îassvim .̂ #-ii?.̂ .iSl*'> 
'alti sè.nsi''^di' tjVlMO yiu ,̂ ,ppRw., i cibile 
''oh^'"coii',',,ànaia'peg'ue e",p.̂ pnde, parie-, 
all!'e|)ioà, lotta ' clpl̂  diritto iPSitfî Qi Ppà-,, 

•"trò il Wtìarò e!Coni;fa,.QÌii .lo .aiuta.. 
I l poeta dai lieti,,p , lancivi; canti, 

all'amore ed a lv ino assurge a ooi-
cetti elevati ed'*'ihterpreta la cosoien-. 
za pubblicaiiegli'ohe seppe donì4trofei 
vive ripetere il>friflé d'angoscia l'dóllje 
ma.dri, f^fbataidai • '%H 'ih' iAfrica',''égli, 
jracfioglie.un'.alitrtìg'rido che Vienfe-oaì 
fratelli greci sembra un laUieut'ó e^ 
lUhIi. malediziorie- là'isuai; .pd-il ì'poet'a 
i sfiduciato delpireselite' rivide icoi ''tóòjrtli 
combattenti' i :pe2^iJ'.'indipónden'za ' i t4 -

.ihaàa e dispera'idell'aiwaniró'.'A'ilui. 
però fanno; eoa-. Ì dolorosa ma 'Stotita 
i .cuorijdi .tutti'tqueglii ónesti'ohtì' a--

.mano •lai-jSfttuia ®in®eramenté,'.Bènzk 
scopiippliticì iuqualifi'oabili,"* 'cai'tutta ! 
subordinerebbero compresi 'i prinoipiiì, • 

: senza vuoterà altisonanti parete.'1' i 
.j'B.'meHtre-'tace',! quasi ' vergogiiAtà' 

la musa già grande di''Oai'fldctìi, esce 
pajpitantedi vita a scuotere gli animi 
qu't'lll di tilindo Q-uerrini. | 

Sia"'lòde"-a -luì! • , " • ' ' • ' 
! . • • ' . ! ! . / • • , . ' 

Qaando vividamente i a olel la sera 
^_,-^Le,'.|p,amm6 ,del ft-ft^ont? aijp,(jgli6 i a sé , 
Bjinel ^ o i o . d e j usi s'aj?» Oapreif* '., • 

• ,sn.l'(jndii, .rotta oli9|,le mugg^ ' ;» ! ,plè, 

••I! v)gile"n'(ioòtìier"V,òlg6 le atfent'e 
•'-Ltfoi -d'-lk tomtìà ohe 'dà . iuQgi appari; 

rVox'e'p'ohi.o iute'n^ei ed ' i i t ia voBaiteenlo 
' ' ' Alta e sonora aul deserto ' m-ii'. ' ' ' • , 

, i 1. , I ' . • . ' ) . ! ; 
Ghe;,dìoe: ,0 imadre mia.-Italla ioiti'bo lasciato 

I Jn . re tagg io , di gloria e. di v i r tà . 
IiJ!ifdre'd?i forti, ,dove l 'hai gitfcato, i . 

Ohe .Garibaldi non riooitìi più.P 

E pure il vento un lungo suon di trombe,. 
Quasi chiedenti a iuto, a te r e c ò ! , 

E pur'* un cupo brontolar di bombe 
Su l*ónda saorà 'dell 'Egeo passò! . ' 
. ' .1 ' • ' \ . J t ' . ; ! * ' i '1 1 - . 

9p8ntà_ è dunque .l ' idea ohtì ' i forti-mosse \ 
.'A ribellari-le'-taeoentió città-? -> ' , 

P u n q u e non, ci son più camicie 'rosse 
, ' P e r le bat tagl ie della libertà ? ' 

Dove 'do rme oramai ohi la parola 
Del t'^o [^angelo al .popqlo.^.'bftjii}!, , • 

E col óapeslra at t raversato in gola 
. ' , ip,ll , ' . f 'U".JI . . - . ^ • • ' . J „ ' • 

Benedisse iL tuo nome e .poi mor i? 
. j , , ' M.( I ; - M - ^ ' . - '' 

' 0 'ohi ' i su l campo il s angue suo't'offri'à, ' ,' 
I l .sangue gijnerùsój la-lo Vèrse, ' ' " ' ' 

•Quandoiinol'singhiozzar 'dell 'agonia ' ' •'• •' 
,, iGol viva dall 'addio'Iti-salutò ? " ' " ; 
I miei Mille ovu son, belli e giulivi 

T ra la mitraglia di Milazzo al pie?.. . . 
No, se in tanta viltà giaoiono i vivi. 

.Si leveranno i morti intorno a m e ! 

"Venite, morti mie i ! Sovra i fumanti 
Spaldi, superba la bandiera sta. 

Carabinieri genovesi, avant i ! 

L a tromba squilla, ed il nemico e là. 

Di questa Europa vii ohi più si cura, ; 
Ohe sui deboli soende| ad indarir ? 

Lasciatela affogar nella paura, 
L a sozza vecchia ohe non sa morir. 

Ohe se ceroaBSe alcun questa favilla 
Spegner, che tanta fiamma aooander può, 

For te oittà dove nasoea Balilla, 
, iièvatiii t u t t a ;^er r isponàer — -no 1 '— . 

l . SteaoheM 

ìmmmnmm. 
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'• TorHÌàiuó''à11o '; Sttóiito, ' è, jk.'fraie 
fàVorltài,' 'èVòltà "'ampà'méhtfe .'Attila ' 
Nuova A.nio(offia e ripetiii'à^itì.'Ì^t1;ye' 
pij,dtilò'ml, eia' uh' ùciAó ' p'ólì'Éido', ^oh'è'' 
quàlnhiìiitì èién'o'i 'snpi'mè'ritJi'fii^'tino 
dèi'ipi^'' liè'fààti.' còoparàtbi^i' ciéìripera" 
'tìfe&sta"3èl-'TOÌnÌBtérb Orispi. 

Torhifiiftp'à\lo Statuto; ò là" frase 
'•die risiete'in"corp' quella stampa'fhe 
'ntìh può dimèìitioàro gli antichi à-
mori ed i compiacenti servigi resi o' 

-ricevtttrr - " 
! Ma, phiediamp -noi, ohi' ha violat!o 

lo';Stóttlo.?f i'^ ' ' ; '" 
L'avete violato voi, uomini già al' 

governo,, l'ayete vlo|^t;j0.v9Ì, compia-' 
' 'oéìife' 'stampa "ihiu,isfcenal'e, 
'•̂ '̂ 'dosà/dìóé jjiftif'tti lój';S.tatuto ? 
'"''"ìliGot'diàmo' sòìó' '1 ,àrti,òolo 30 — 
'Nessun-irièuto pìiS, essere imposto p 
riscosso se non e sialo'òoiìsentitò dalla' 

"Cdinet'à è sanstgnqiò dal^-Re, e più 
"altro r articolò (51 .-^ Il debito jpuh-
'blìco'i! (jùarènlilo. Ogni.impegno dello 
''Staio iierso'i\s'mì''ómli^òri e imìo-
'labile., '• ]' 
;' òùsà liauuo"fattp inve.óe p^sforo ?• 

''•' RÌpétu(;ai].ieixtà'hanno''imposto oa-
'ìèhdui; emanati 'decreli4egge, per • ri­
scossione 'di ' nuove imposte, senza 
ohe queste' fossero .consentite dalla 

•QtMèik. ' - ' • • • ' . I 

•'• 'Si fède' màtlBiirii lo,Stato agli' in^-
pegni òlio' si 'à-V'eva' assunto Verso -i 
suoi creditori.' ' " ' - - ' • 

"rordiàmò : allo Statuto si, ma non 
nel'sente opposto, ' Olii tendete Voi, 
di toglier-cioè forza "e' '^l'osti^io 'ài 
rappresentanti' 'della Na'éiio'ne, ma npl 
sétìsó cui noi' teridiatìio, oliò , s'ièiao 
cioè'/rispettati i diritti dei cìtiìadihi, 

"quali Carlo ' Albei^to li eniahava, se 
pur noi' quali dovrebbero' essere in 
•relazione'coi mutarp dei tò,mpi. 

Ooore Si Trieste! 
, Jl,,giorno 8. di marao si è compiuto 
a,Trieste,.tale uni atto .,di politica 
na^^iqnaje ohe sarebbe ingeneroso non 
fosse guardato in Italia tutta con 
profonda cpi^amozione. ; . , j , . 
' . iv i dal giorno,'in cui i Nostri eb­
bero poacien^a di-'itjiliani^, .i cittadini 
si'4stpn-n6rp''da', peni ! lotta 'politica 
ohe"potesse' .-sèhib'rare ' acquiescenza 
alla domatrice Austria. 'Ma. se Trio-
ste, era., ed ò I cittadella .jaucpr torte 
dpl'l'a Nà,zt'òii6, ' contro , .la 'invaderité 
felWvia, aliim'ò la quasi perduta Dal­
mazia, I s t r ia 'e 'Fr iu l i ' in parte vinti, 
chiedevano che Trieste iniziasse bol-
l'intervento alle urne politiche la 
costituzione di un ntfòlpij' parlamen­
tare italiano che forte di numero e 
di valore potesse suonare rampogna 
del sempre cresoeute favore accor­
dato agli Slavi. 

E Trieste trascinata dal riohiamp 
delle minori consorelle, fatta te^pnte 
ohe le nuove curie per recente''fegge 
austriaca costituite, non rafforzino il 
numero degli S.iavi, intervenne qije-
st'anno per la prima volta nella sua 
vita nazionale alle elezioni politiche 
dell'Impero. Il trionfo non poteva 
esàere' più gronda ! , ,' * 

.Attilio Hqrtis, candidato del par-i 
'tito ilàiàonató, do'tito illustratpfe delle 

glorie lettprarie d! Italia, ,e ?he- iUel 
,8olo suoinome dioei'.,. ISJ ' ansies.'.a'; le 
speranze, dalla «o.bile. e reietSa.'.Trie­
ste, riuso! con-"!un«i--:.«naggioraaza 
8trap,rdinttria .sui. .candidati dell' Au-

i8tri£^, ,'j . ... . 'i- '. !.-: 
.(..jOuprea .Triestp!. - i, ,i •,-

PeréM sL Mimo M eiezioni? 
V',.', ^ •'> i L v l I i i L •'• '• i 

Questa domanda ripetono ajncora 
•có'<Ì gli 'Si'Òminl in buòha'fede'.è oome 
• qiiellf'iii'^in'àlà M^y'PMìih ,8i. inèis-
'é6rb",lb', ''6lè2iiòiti"î .';. ^_'Ma'.'''^BÌ;oÌiò'3on 
'ùhà'Càbprà.*' dl''à'èìp'utati' •^òtài|iii lina 
'i)o|itiiià^ che ha,^;"'S'ltótì'naS"'Ì;"l"l!4lia 
•'sull'orlo derpreoi^l^ib'hon .èra" 'pos-
, siWp ''kaìim. àrrótore.' lìàdi£Ì'i*'Ì&''disou-
•'teró'' le^l'léMi'-. deltó *SPo;;''p:6rphà 
quando' tjii |o^blò/.ài'snutó'.'sttlIa "ino-
ralità' 'dei'''kuoi' ^d't^ómWaéij'e'".'tyìita 
per' ireatii' èpinttrii t'è|<^p'i.h4rii,'jsiil tSàn-
co ' degli' ' jnipilijEtti , 'ìlpii ' è' lecito ' 'la­
sciarli 'alla ttìtélE 'd'egli interessi,pub­
blici; perchè anche, senza "ìlòn îjhi* di 
^rarl' ingegno', 'Ma' két'ti^'ed pónesti.un 
paese può vivere, tì''fe'fsP'.ì'Wpelliaì'e i 
ma non con jia'i-tonp oh^ ftovrelipero 
far i conti con''flìiftlèhe ' ài'ti'òblb",elei 
codice penale. , , , ., i, i 

Cosi per esempi'o " Bétóit'a .'.V^d^re la 
lòtta che 'si ^'oombaitta'hel' Oolliegio di 
'Chioggià dove ha ìt.piiilofe &t vih^e-
sentarsi 'Roberto 'Gialli'ch'tì''é'.l|òB8rto 
Galli! e col uonià sòn d'st'tSaneto,la 
'qualiiiohB.'0 ohò'? gli'opÌpàS^R^pjPle 
'elezioni avrebbero ' ^dlutÒ|'''foi'se".'Ye-
derlo ancora 'a Mpniéoìtori'ci' hphbu- • 
"ialite delle'ilcoiise 'proVatìe'. làpéìia'te-
gli' contro ; qiiàsi sfidante'" con àrì'o-
gà'nza sfacciata- i'gàlsintu'ómipij'quasi 

'soddisfiitti di sé te 'del kup'màl fatto?-.. 
La ripetizióne dó^ià.'spiegazione a 

colóro ohe noil'sahno cyipapit'ai'si.del 
motivo dalla pròssima yttà ' /di 'nupvo 
la dà con la seguente'fettéia'l 'elice 
Cavallotti ohe è'uiià'brillante'è'Vera 
sintesi ' dellk battàglia' ' pnèsta. che ' ha 
onoi-ato l'uòmo ' òhe' ' la'j 'persòffifì^iva 
e la pàtria, Combaitiità''4àr fbrt'è,'de­
putato Lombardo,'•"• ' ' ' ' -', . 

• 1 , .Ddgnante, .(Meina), ' U> Bitiyzo' Ìi89J. 

Egregio sìgnoh 'S^g(ifl(itii, 

A. Lei. ohe mariteta, influ9assftl.go(ie..fra 
gli amici di Oavftrzere, ip mi, p e r f e t t o d i 

' iesprimere •' 1' augario'- 'ohe'84'le%a-'dn orioro 
d ' i t a l iano ; ed è ohe le urne di Ohioggia 
e Gav(^r,zei;e pronunzino il^^Sl. m.ar2ip,, eleg-

• gendó "Veróiiese,, ui|ft. B,enj^|ni^a,i,je^^{npljar6, 
riparatrice, Jm filiale ria|zi,, ^ 1 | . ,animi,dagli 

^onesti in 'Italia'. ' So/lo..,appello ^i^^.p^ese^fu 
necessario è pe r questo : ol^e npn era pos­
sibile .sedessero , anopra nell 'aula, ji«ìi .rap­
presen tan t i e legislatori della,_ng,ziona, ;oo-
loro ai qua l i essa deve la maggior ftomma 
dei dolori e dei disastri patjti, coloro sui 
qual i pesa troppa respoaaitbilifcà di lagrima 
e di sangue. E nemmeno e ra . possibile so­
gnare un risanamento dell 'aria d ' I tal ia per 
o«i le fosse dato r isorgere a migliore de­
stino, se non ispazzavasi 1» sua vi ta pub­
blica degli uomini ohe l 'avsvau converti ta 
in triste arringPj di egoismi a di cupidigie, 
nul la r ispettando, neppur ciò ohe è più 
sacro, l'obolo della cari la per i colpiti della 
sventura. 

P e r quepto le elezioni si, indissero : e fa 
opera onesta ohe dopo tanto strazio degli 
intereasi, del paesei tr^spinato ai s^oriftoi 
•penili' "assera aonaalt^to, . veaisas una • v^lta 
tanto ridata ai'paaaa la parola. 



tmmm* 

Da nessun collegio d'Italia osaii snonovii 
pili alto ohe da Cavarzare o Oliioggia ; 
qui libere ooscionze o vivi cuori italiani 
diranno ohe il supremo onore di rappre­
sentar 1» nazione impone anche supremi 
doveri: o non è lecito sfruttarlo ad inte­
ressi personali con danno della pubblica 
fortuna. , 

La elezione del prof. Veronese sarà qual­
cosa ancor di più ohe il semplice affida­
mento degli • interessi del collegio a un 

. oonoittadino di onestfi intemerata, e di in­
gegno elettissimo, capace di proteggei'li : 
.sariiper l'onor del collegio mia soddisfa­
zione dovuta ;• sarà poi pubblici costumi 

. uUalbaione feooìida, per le vittimo immo­
late una giustizia ' attesa. 

Ecco ciò oh'Jó volava' dire a Lèi o ai 
liberi elettori di Cavarzere, ai quali mando , 
per di Lei mezzo il mio afi'ettn'oso saluto.. 

Suo Felice CiivftllnUi 

balla Tribuna 

La Tribuna dice assurde queste 
'. parole nel manifesto di Budini. " Gli 
• eserciti moderni sono costituiti per 
la difesa del ' territorio e della indi­
pendenza naziopale, ed è grave dub­
bio, di diritto pubblico se sia lecito 
adoperarli 'nelle imprese coloniali „• 
, • Lasciaiido le disquisizioni del di­
ritto-pubblico e senza intenderci di 
"quistioni militari, lo parole dell'onor. 
'di Budini a noi sembrano conformi 
ai dottati ' della oivilWi moderna o 

, inspirato a seutimonti liberi e di 
. u'iustizia. 

.Ogni .volta che uno Stato abusando 
dejla propria forza e delle circostanze 
vp, a fâ r guerra fuori di casa a scopo 
di conquista, quello Stato per noi 
lede il diritto naturale delle genti, o 
violenta la libertà. 

La Ttfihuna dico che so fosse am­
messa e logica la definizione del 

, Presidente del Consiglio, nò la .Fran­
cia avrebbe conquistato l'Algeria, la 

.Tunisia, il Tonchino,. 1' Inghilterra 
non sarebbe andata in Egitto, l'Au­
stria in Bosnia ed Erzegovina e via 
vìa., Ma che belle ragioni sono que­
ste? Chi ci nega ohe tutte quelle 
occupazioni é conquisto non siono 
altrettanti atti che la forza compio, 
conculcando il diritto pubblico? 

Lungi dal far fede di cosinopoli-
'tismo a nói pare che gli eserciti sieno 
creati per conservare allo tei're l'in­
dipendenza,- non por rubarla ad altro, 

' e che per conseguenza tutto ciò che 
è cagione di farli oltrepassare questi 
lirniti, sia dannoso all'umanità, con­
trariò alla libertà e al diritto pub­
blico ; tanto che la prima conquista 
dell'eguaglianza morale tra le genti, 
consisterà, appunto nel render vano 
e incompatibili lo conquiste militari. 

I ISOGIALTSXI 

prese come lo bollo utopie di impos­
sibili uguaglianze di fatto, immo-
diatamònte volute, facciano il buon 
giuoco degli amici dello manette e 
del domicilio coatto. 

Ed in verità lo spettacolo ohe si'' 
presenta oggi all'occhio dell'osserva­
tore attento è ameno. 

Da un canto persona intelligente 
e di non dubbia fede ai principi so­
cialisti, Filippo Turati, predica l'u­
nione coi partiti affini, o almeno l'a­
stensione da lotte inutili e dannoso ; 
dall'altro una frazione che ha pò-, 
scata non si sa dove la filosofia del-
l'avvoniro, vuole contarsi, cioè vuole 
far da so condannando tutto o tutti, 
infallibile come, il c?oy«ffi, santa come 
\\. vangelo. 

Io non dubito nò del dogma, nò 
del v.angolo, ma solo domando: E se 
sommando, il conto vien sempre u-
gualo, so servendosi di quel metodo 
di lotta, il partito rifa la sua strada 
anziché avvanzaro, di chi la colpa?•••' 
La risposta a Filippo Turati ed ai 
dissidenti. 

ai cittadini quello libertà che sono 
base intangibile d'ogni stato costi­
tuzionale ; incubazioni di nuovi scan­
dali, provoceuti. dalla poca onost^.. di. 

.j]Èolorb che arenano M poter op|^)*re4 
nelW pubblióà-,-'cosa,' conìe': opié*9.n'oì 
nella vita privata ; ecc. ,#ob.j -~>i:.- al- ; 
V Oitavo poK contro stottliib apologie" 
di giornali, compensanti le maggiori 
imposte pagate ; i vantaggi"déri'èàpìiiU 
sione nella colonia Eritrea ; la gloria 
di far rappresentare all' Italia la 
parto di Cenerentola, .nel concerto 
dèlio grandi pbtéiSzé ; • il- piacere di,, 
vedere i nostri operai, privi della 
protezione necessaria, lottare ed es­
sere soprafatti in ignobili risse, da 
operài stranieri in paó.\;ie straniero ; 
la bèlla fama che ci procurarono al­
l'estero le frequenti scoperte di nuove 
corruzioni e di nuovi corrótti, p gto-

samente' salviiti dai .compagni di 
sventura'; ecc. 

NUOVE TASSE 

Molte volte ò stato ripotuto, da 
coloro che non sanno vedere perico­
loso spauracchio il gradualo rinno­
vamento economico e sociale dolio 
classi sofferenti, come malo a propo-
,sito le misure violenti e la reazione 
'Illegale ''si cónòiliaiib con ' ìe' libere 
''istituzióni. ' 

E quando' il cessato governo fe-
oefa •votare da una Camera elettiva 
oom'piacentó, leggi repressive contro 

' i l ' p a r t i t o socialista, e i moderati 
onesti^ e coloro che per interesse, 
s'acquietavano contenti delle ma-

' nette e del domicilio coatto, i de­
mocràtici osarono ribellarsi al dit­
tatore ' itoperante. favorendo la sua 
caduta è la liberazione di tanti in­
felici. 

Il tempo passò veloce e l'opera dei 
sinceri democratici venne dimenti­
cata da una frazione del partito so-
(òiaiìata intransigente ohe non oom< 

A l'atti, non a parole, bisognji ra­
gionare — questo è il nostro sistema 
o questo ò il migliore e il più onesto 
criterio di scelta ohe si possa consi­
gliare agli elettori. 

Ora, .'iJln tante prove cho abbiamo 
dinanzi, ai tanti errori ohe abbiamo 
denunciati, ai danni che abbiamo fin 
qui dimostrato, possiamo aggiungere 
ancora un forte argomento, che, toc-
ca.ndo l'interesse più immediato de' 
contribuenti, varrà a sempre mag­
giormente persuaderli della giustezza 
delle idee che sosteniamo. 

« * 
Vogliamo dire di una maggiore 

imposta, che il popolo italiano è mi­
nacciato di dover pagare in un av­
venire as.9ai prossimo. 

Nel manifesto del presidente del 
Consiglio agli elettori ò detto ohe, se 
il paese non vorrà rassegnarsi ad una 
saggia politica di raccoglimento, se 
non vorrà adattarsi all'opera lenta e 
modesta, ma sicura e proficua, in­
tesa a restaurare lo pubbliche finanze 
o l'economia nazionale : dovrà assog­
gettarsi all'aumento di due decimi sulla 
fondiaria ; subire un inasprimento 
della tassa sul sale, e via dicendo. 
(Vedi manifesto-programma). 

E siccome si tratta di tasse, cosi 
pur troppo il vaticinio e corto, né 
vi sarà alcuno tanto ottimista da 
credere cho possa essere soltanto uiia 
freddura del marchese di Budini. 

* 

Dunque ci si presenta questo di­
lemma: 

— 0 politica di raccoglimento, 
— o politica d' espansione morale 

e materiale. 
Nel primo caso abbiamo al passivo 

la gloria, le belliche imprese, i sogni 
gi'.aiuliosi (di cui abbiamo veduto 
rofl'tìtto) — aWaltivo migliori condi­
zioni economiche e, finanziarie, im­
póste misurate sulla potenzialità con­
tributiva del paese (nessun accresci­
mento quindi) e giuste economie ohe 
non tocchino alcuna parte vitale 
della pubblica amministrazione. 

Nel secondo caso appartengono al 
passivo un' accrescimento delle già 
accresciute imposte; spese superiori; 
alle furze dello Stato, dirette, a ri­
vincite impossibili e forse più. dan­
nose della sconfìtta ; pericoli d' ogni 
sorta a' quali si andrebbe incontro ; 
per la sproporzione tra il passo e la 
forza, delle garnbe ; continuazione di 
Un'regi'me'a base di personali ambi­
zioni, irriyerepfii dinanzi alla stessa 
maestà dello "stótutó, otia garantisce 

. Ma è inutile continuare su questo 
tono, perchè il popolo nostro non ò 
cieco, 0 quindi deve aver già formu­
lato il suo giudizio, fatto il • suo-
bilancio. 

E poi, dinanzi al dilemma di pa­
gare di più e di'correre nuovi e più 
gra-vi rischi, ovvero di rimanere per 
qualche anno nella :calrna e nel rac­
coglimento, per rimetterci in forze : 
nessuno vorrà rimanere incerto e 
darà il suo voto a ohi promette nofi 
già vani sogni di gloria, vaghe neb­
bie, dorato celanti volgari ^ aumenti 
di tasse, ma oneste, pratiche e utili 
proposte che sole possono riparare 
al mal 'fatto. 

NICOLA BARBATO 
Di fronte al nomo di Nicola Bar-

baio, uri senso d'ammirazione costrin­
ge uomini di tutti i partiti a rico­
noscere in lui una mente ed uno 
spirito superiore. Bicordiamo. Quando 
infieriva più violenta la reazione cri-
spina che a mezzo dei suoi tribunali 
militari consegnava secoli di reclu­
sione, ira le concitate difese' di im­
putati la maggior parte innocenti, 
un uomo severo e forte non degnava 
rispondere ai giudici e ai limitava a 
dir loro impeturbabile: Non vi rico­
nosco ! 

E quando venne la sentenza pre­
parata innanzi e altróve voluta fra 
lo grida e le indignazioni dei con­
dannati . e del pubblico, fra gli studi 
por ricorrere al magistrato superiore, 
un uomo solo, distruggendo so stesso 
ripeteva freddo e grande : Non degno 
di ricorrere contro la sentenza ! Il 
sacrificio è quello che santifica e fa 
camminare le idee ! e quando severo 
e triste senza un lamento discese 
nella tomba del mastio, non cercò 
grazie, non mendicò aiuti, solo nella 
stretta cella studiava pensando, vati­
cinando l'avvenire. Era un uomo solo 
ohe nel suo silenzio sfidava tutto un 
governo, tutto un sistema, era solo, 
ma dominava superando partiti ed in­
cuteva rispetto e paura. / ! 

Oggi egli compiè un. 'ÌEiltro sacrifi­
cio : in Grecia si muore per la civiltà 
e per la patria e Nicola Barbato è 
in Grecia a combattere ! Quest'uomo 
non ha partiti, non può.trovar posto 
in- Parlamento, la sua .lotta non si 
arresta ad una chiesuola partigiana: 
molti di coloro che 'lo speravano a-
derente a ' immediati , impossibili , e 
dannosi rivolgimenti economici e so­
ciali, molti che distruggendo la san­
tità della patria credono . d'affrettare 
l'avvenire, comprenderanno qual sen­
timento generoso e quale altissimo 
significato abbia la presenza di Bar­
bato in Grecia, 

^ CoAgio (tf Udilé 
• • U'a candidatura dell' avv. Giuseppe 

Girardiinl incontraHlo maggiori sim­
patie da tutti quelli elio, dimenticando 
inutili e dannóse) ixe .jgórsonaH,..'vo­
gliono il lóro collegio rappresentato 
da persona onesta ed intelligente. 
,; I l nome.che il Où-oolo dpmóci'atico 

M presentato ai voti degli elettóri 
del Collegio di "Udine è óónoscicito 
e sti'mat'ò'.''Se l'ingegno^ là modes'tiia, 
i fermi principii nelle idee lilaerali, 
lo studiò continuo -di nascoiidere i 
meriti propri o di lavorare con scien­
za 0 cos.cienza pel bene iiltrui hanno 
ancora un valore è certo che dalle 
urne uscirà vittorioso il nome-di 

Giusoi^jè Girardin'i. !;'' 

Contadins, a voaltris! 
Veso-mai pensàd, quand co vàis'a paia 

la • prediali ooo paiais- tiissig bbi; daziig, 
multis, dnlà ohq v«n -a' fini ohei- bez ? 

Diaul —dires.--,-' e vàn ii\'governojuhe 
al .devi mautignì Soldàs, paia' im'pieg'às, ibe-
stris, fa ehadis, puiris, ponaà a tdnti.̂  8pe.qis. 

Vere. - • ''••' '•. 
Ma si vares ancio' inacuara ohe ogni an 

cai passe cressin lis tussia, oress'la predial, 
cressiu i debis e al cale el pan.'Ogni 
au cai passe, il guviar al devi pensa i mùs 
di dà un'altre zirade • al turoli par 'giavà 
plui oarantans. ChpSt l'ul di che pain 
pilli cressin lis. Ejpesis. - ... i . 

jait oont ,ohe noaltrii! taliana o. sevin 
cumù al guviav il dopli.di.ohel.ohepaiavln 
za treit' aius, .e il guviar par zonta, a.lè 
pies di ohe volte, plen di debig fin tai voi. 

Ma dulà lino a finì, se.vessin di là in-
denant cossi; no . ise ore di • fermasi. su 
chcste strade pericoloso, no .viodial aaoie 
un uarb O)JB bisugne cambiò sistema ?. 

E sttveso voaltris la canse di dutis che-
stis disgrazia ? . 

11 dil;ot a l'ò tal mani. 
Invosi di pensa a fa • riudi di plui- la-

tiave, a lavora e colta lis tiaris incoltis, di 
iadà in dup i rnils l'agricolture, choste gran 
mari che dà,di mangia a duy, si ò invesi 
ponsad a fa stradis feradis eletorals, a crossi 
di qualohi regimeut l'eseroit, a br̂ tà. vie 
bez a grnms in eclopis, in pplvar, in oanons, 
a spindi milions in bastiraons oorazzàp, e 
pò par colma la misure a puartà in. Afriche 
la oiviltàd. 

Ma vin vude uno buine lezion, uno lezion 
cho nus starà ben so savarin tigni cont di 
io. E lu savarin, inandant intaut a la Cla­
mare ini ohe pensi e ohe fasi dut il con­
trari di ohel oa l'è stad fat • fin ouraò., 

j%L. w e i ' l e n z a . . 
Ai nostri egregi amici del Col­

legio di Udine ed a tutti qiuelli 
che combattono per la riut^citadi 
deputati scliiettaniente dùinocra-
tlci, raccòintìtidianìo la ìttreyitù, 
nelle còrrispondénz|e, la cìiiarezj^a 
e i'iistensione assoluta da qual­
siasi personalità. 

' Si dvvérte che ir Comitato elettorale 
Democratico siede in fermaneri^a nei 
propri locali: in via Sàvorgnaha 17, 
tutte le sere dalle ore 20' e mcgza 
alle 23. 

Tutti coloro che avessero da fare 
comunicazioni riguardanti la lotta, 
Schede da ritirare ecc., potranno ri­
volgersi liberamente allo stesso. Pregasi 
dirigere pure la corrispondenza di me« 
disimo mrfi'm^o, 
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Collegip di San Daniele 
1 r i . 

San Daniolo, 16 marzo 1897 

U'on. R. UUZzsifto'a S, Daniele. 

Bomenioa.l 'on.iliooardOiLuzzftttPi aooolto 
come ' sempre, festósamente dag l i . elettori-, 
ttìnne un discorso a Sì Daniele. '> " '" •;; 

Ij 'atiipia sala era le t toHlmente grehiita, 
ed jl diaoorso fu spesso interrotto da segni 
di approvazione ed applausi. ^ , , -. 

Eccone un sunto, ohe di questo dobbiatào',, 
accontentarci non essendo all ' adunanza in­
tervenuti stenografi, 

Cita a proposito .l'esempio della Franc ia 
ohe in questo saliso ha ' risolto il problema 
d à ' m o l t i anni e ooub'ènefloio dell» patria, 
e.Setàft ohe il' olerò, s ì ' r i t enga oppresso. 

à ia , disse, il pretBi^Zaooaria Brioido, ed 
tìcoòrrendo, Ugo Bassi, noó il aawfoo del 
proprio paese. ,' , , , ,. ',' 
, -.Notò ohe ' i l Governo =nou ha programma 

i8ttiqueat<j punto fondamentale dSitte non 
' ne • ha p e r quanto r iguarda il fanzibnftmento 
'•dèlirwaiMretttVà, " " -•"•'"«"-"'«• •- -"•• -

. Bicordi manti gr̂ vi l'atti fìap.% in queati 
m«*'a'»4 W«"%J >,P'-SPOàitoMBUi tft*-
gtstratura, e disse essara sigmfluante me 

fjil ministro Oo|tafj o h e g n » u n a nota Mfift-
Sziono ftt ;Sfflcau6Ì^ensorH! «aeUo Ì8troinpn|) 

i cit tadini si pronunoiao quant ' j più sovente 
si può sul l 'andamento pulitioo. 

Dimostrò poi come le elezioni avessero 
una causa inavverti ta forse dai più, il bi­
sogno ormai sentito da tutti di iutrodurra 
important i novitè, n^lle n'ormé- cl^e^,regolano 
lo Stato, da ciò' traèh'do" bii tói aìisploit 'per 
,l',(ivvenirp,,, -j .;,,, .••;?;,, , '< H 
' Si Chian poi ' deoisàinenta contrario al 
modo col quale il ministero at tuale ecV.il 
Sonuino ohe ' a l i t t e ' g g ì a a s.ucoés8ore,-Vorsf 
rebbero intìoVare dimosti'ando òhe-le propo­
ste Budini conducono all 'oligarohia,,quelle 
di Sonniuo all 'assolutismo. t • '. ^ • •-• 

Esaminò una ad una le riforme p litiche 
proposte dal Budin i ; voto plurimo, referen­
dum, governo locale, mostrandole repugnant i 

,non solo a,\ opno f̂efco damoor(»tiqo,ma ttd,og^i 
•Amnèà di''gÌBti^i'ii ed ai'bisó'èMi'ttél paese, 'e 
tendenti solo a rinforzare ,le chiesuole, \ 

Si addentrò quindi ad eaani!'nai% il per'-"'] 
a h è ' à t propongàno'i-simiH"Viform«f-fflKe' nisB-S 
meno una speranza di utilità rappresentano 
pei cittadini, e dimostra che ' la ragiiOu^, 
risiede nel fatto ohe, i governant i nostri -j 
non hanno altra irfira' che quella di a^isì-
curarsi il potere — quindi anziché studiare 
riforme utili alla generalità!, dei cit tadini 
studiano solo gli effetti *-eletlo'rali. I nostri 
reggitori disse, sono aifetti da > mJopia po­
litica ohe loro impedisce di •v;6der_a al 4i 
•lii delle porte di Montecitorio, » ' lóro |)o-
tersi applicare i l porpten vita vioendi vita 
pephere;, Cfiìtsas,. , ' . • • 

Di frónte a queste logomachie dice do­
versi risollevare il programma della demo- ' 
crazia che si impernia nella sovranità, po­
polare. ! ' ' • . ' . ' ;' 

Se i l pa r t i t i ' an l ich i - sono scompare,--"^gli 
odierni programmi dei maggiorent parla- ' 
jnentar i pongano jijetta la_ elivisione fra-reti-! 
zione e democrazia, i^ 

he elezioni ' a t t ua l i , sono» duuqué ' i n a 
buona occasione,, perchè chiunque aia^sin-
ctìiìo'prenda il suo posto. ' • ' . . , ' " .«. 

Proseguendo Fon. Luzzaftp, notò ohe' egli 
aveva- avvertito iìno dai ptiini att i là' tan- ' 
c^nza r eaponar i a del (Ministero. Questa si 

• manifestò e 'colla "legge per l ' istituzióae del 
E . Commissario in Sicilia, e col modo col; 
quale il Miuiitero lasciò cadere, al Sau^ifco 
IjU, leggfe 'sugli I jnfor tuui " de l lavoro, '- alia 
quale l 'oratore si onora di avere collabo­
rato, e collo scioglimento delle asaóciazioui, 
6 colla politica (o come egli dijse) non 
politiea ecclesiastica, e coli' indeotàioae a 
r iguardo dell'Africa. Perciò l 'oratore fu 

; ina,ra!vigliato, e dispiaceinte-che alcuni , uo-,-
mini creduti di ; antica fede Democratica 
facesEiero(dedizione al -Ministero,-) edt esso,. 
no iWS'ségul ì ' ' - " - '* ' ' ^ ' ' ' ' •' ) iU.il.t •;•/••* I-

gè V °°*'^ l 'oratore — a svegliare g l i 
uomini della Deraecràzia ohe si sono ad-* 

I ; bastarono 1 fittti- parlain6n|ari,:(oh6' enum.ej;à) 
l i s e non ^ | | | < ^ Ì n S a | ^ i | | ; i g i § p ; i y i à t t a t e - : d i , , 
• - ' band ia bisogna dire ohe i l loro sonno è -

titrSpptV ^°'t:i:'?,ì.:\Pi:ì^ '•.':-;v:^i.'"V v',-'..., 
• : 1 Mai*à,ìW«i;sias Wf ' ' D-Cimoorazia non- si. 
• ^Méster^ 'sòl» '^perchè? pe r y ia ha perduto. 

•>:qualohe'"aOldato.i,-';;V.::.:'A''"'':'' .' 'i': 
; ; Jj'òratpró a,•.questo .punto -spiega ancora 
i ìjl 'Ayógri%na .della DenipCraz ìés :„-,, 
• Parlò de' doveri della Democrazia vei'so 

i popoli oppressi, .rammaricandosi ohe alla 
Grecia si'Snft^'^'^o.'iiisiemé: liriche e can­
nonale. 

Rammento < n̂e 1 I tal ia fu nel 1860 in si­
tuazione a n a l o g i a quella, in cui si trova 

' la Grècia; ma l ' Inghilterra respinse la pro­
posta del BonaParte ài impedire lo sbarco 
di Garibaldi sul continente e l ' I ta l ia fu. 
L ' I t a l i a doveva oggi ricordare.. 

Affermò,.poi che tre questioni ai presen-
sano col carattere del l 'urgenza: la questione 
della patria, della giustìzia, dell 'economia 
pubblica. 

A proposito della patr ia notò come essa 
•sia insidiata eeinpre dal problema del po­
tere tfmporale elei papa. Disse ohe il pro-
•blema non può risolversi ohe regolando le 
delazioni fra la Chiesa e lo Stato in inodo 

• che la - prima sìa- libera nel campo delle 
: opapieiiae, m a i suoi ministri resi iujpptenti 

nelle obaa terrena e sopratutto ad ordir* 
efflo&QÌ Quapiranaui contro la patria, 

ohe la lotta fra ohi po.?siede e chi non 
possiedo* ò fintipa ij^aanto/Iji (ptilpri'eÈìt, ed 
in essa sta la ragioiiè delle ' tendenza po­
litiche, e ohe neanco di questo il mini*-
stero pare siasi accorto limitandosi a fare 
Bome JÌL Ferèr, un' invooa,zipne .ai- hl tonl ' i ì -
glitfdÉf'ibtW '&ine la lotta' àP'ifiisprisoa 
nei , tpmpi moderni pel fatto,«^ell'iuduatrifir' 

'4ìamof,'6 del • ConsBgjuente ' k'gglo'merainéntò 
d i .Qpew. nell6,„grandi ci t tà ,-e ohe a farla 
06s8|irre Oli alAeno É|;. togljsfe le asprezze '. 
occórrono l&g^iì ei iS&ure" r idicali , non voti ^ 
platonici. . j_ j . 5 . , ^ 

5 i DfnioBtrò'' Soa' parécchi' ragionrfm/uli ' Ohe ' 
'dal„prograj j ini tv-del goyarno risulta ohe 
essó"'te9W, (("ggrappato al 'sistema delle pro-
tezjòàl' tnduptflMij oke biasimò, e disse in 
opposizione al concetto dell^ protezione, 
l lélP'à^iooltura! ' e d 41 progrkmffl'a d W d - ' 
oratioo. j , . ^ ,. , , -, - g .. ; 1.-
-'-''Dèlìne6''qm'Bdi ld''nnOTè tendenlze é'Con-" 

;solnaB:!',ch6-l''..It4litt:.iluni. mfa'rS'.S'K'Sritrdsb. iV 
cammino percorso, ma invece i governi 
dpvrafino .cedere o cadere . -, ,j • 

• " S •!• l -! 'ì 1 "i • -j ' ' • '•-' 

' ' Cbllég'ió di Pàlinànova 
Aàprii'- lotta si combatto in ',questo |Ool-

legip'i lotta ohe certo può riassumersi cosi: 
Basta il, 4irsi e proclamarsi candidato afffi-
cqlo (I) pe^ aver il dirit to di uno scanno 
a Montecitorio. ; 0 non occorre piut tosto, , 
t rà t tandpsi di elezioni politiche '.un p rò - ' 
g ramma aperto, chiaro, sincero?..,. ' •' 

Dei due candidati è certo ohe il conte 
-Da-'Asarta Si"'pi'«senta\..,'se?i2a -prVQì-amtna; 
che il conte P io Bra/.i!Ìl invece nel suo di-
spq_i;so intelligente ad onesto, sì mostrò upmo 
di idee-liberali, d i 'cohcet t i a l tamente 'óivi l i . 
Oh che? Deve proprio esser, dotto e ripe­
tuto chej jiél I collegio di Palmknova basti 
esser riccjii agricoltori per ottenere l 'am-
•bito inrfarioo''eli-sedere a Montecitorio? 

OertOjttttti i .^ inoer i liberali, coloro che 
delle apparenze' 'non s 'accontentano, che 
lamenl^no i chiassi 1 Yuoti nelle pubbliche 

'adu'uàùze, d a r a n n o ' i l loro voto al conte 
i'io, flràzzà. I . t, I , 

G'RONAGA CITTADINA 

Anche per il de Berris vale l'iatessa ra­
gione, m a per la i suplisoe l 'azione comica 
molto bene interpretata, 

-In'veoe il bas«o Boli è salvato dalla sua 
vecchia zimarra. E d infatti in que l mo­
derato si compr,end« l'artisji», e lui„,lo dice 
oon t an ta oomnìozione e t an ta 1 passione 
oìie il ptttblioo vuole i l bis ogni ' sé ra . . 

Buono aìlpE»-il Bolta; ' sotto l 'dntramba 
'"spoglie. - ' ' ' • • 
" •'JjS'iliftsse corali vanno molto bene, si 
^Mmnrende ,1'a sjduq studio,, nel I I , .atto, -j 
ìfà Mk^*^^'^ pbi,Jspt|;o,i làvvjffi» •\dél,*Gmi-i' 
' soiaìu, sempre più all 'altezza della SUB fama, 
ògMWiprio mi!oroh«j|trft di B.éjyofe ssprit-

'Boi' ooiftltf|lere, *Ìa ;Boh6ttotóo s c a t t i por 
faii*'idere,,Hiang<à;e'"e frMjidyl}, e.'pe^Mar 
fHi«deglìf4l8ironi|'.B\l?impr||ttVMioh«l!étti, 

iH '•.'•.'* tìH mr 'gift',,;,. 
# 

* * 
Qàesta seralquttrta rappresentazione della 

Bohème. Domaui riposo, 

'' ÌB I É I Ì Étikli sijiiiiiij,: . 

Società ciclistica'i Friuli „ 

I .soci sono invitati ad intervenire all ' as-
'sefnblea generale ' straordinaria che avr^ ; 
luogo mercoledì IT.oorr, alle ore 14 nel la 
sala jiìi /ginnast ica, ' gentilmente concessa, 
per trat tare sul seguente ordina del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza ; 

• " 2 , Modificazioni all'ari;". 26 dello statuto 

spoiale, • .' •'• ì, •' '"'S','.'"'!' 

; Lgi Bohème a! Sopialo, 
Lo 'spartito del Puccini incontra ogni sera, 

più i l favore del pubblico, il-quale accprre 
sempre più numeroso ad, ascoltare t an ta 
divinizzazione di suoni. Le soòna 'de laiVie 
de la Bohème richiedono un ' interpretazione 
spigliata, colprita,, lugijbra. tanto nella^parte 
dramrrjatioa, che in queUa musicale. 'E dav­
vero la hanno molto ; egregiamente in tut t i 
gli attori ohe agiscono sulle iscene, del no­
stro massimo. :, I, 1 

Paiono proprio trovati l 'uno per l 'altro. 
Sovr'ensi s'alza com'aquila i l . tenore Pietro 
Zeni, e dicendo così di lui, pare ohe basti. 

La signorina Falconis-Perla, è l 'artista 
delicata, appassionata, languente, fatta per 
la Bohème. Senza sfarzo di acutissime 0 di 
gruppett i , canta quello ohe è scritto, e sem­
pre intuonata, sempre artista, 

La Barone nella scapigliata parte di Mu­
setta sta cosi bene, che sembra affar suo. 
Anche essa ha gli stessi pregi della Falco-
nis, ed anzi il suo Valzer dovrebbe esser 
applaudito di più. 

II Covradetti baritono della bellissima 
voce, sta a petto allo Zeni, peccato ohe in 
tu t to lo spartito non oi sia per lu i u n ' o 
solo, onde potesse far apprezzava i uuoi 
"buoni mszzi vocali, '• 

8ez. I. -Al Municipio (sala: aiifcigua 
, ' , j'.-a'" quella dell'Ajaoe).-
^ _ „ ,11,̂  NgU'odiiÌQip, per ,lg 5; §quol̂ , 

•' in "via, dei Teatri.,, 
„ III. 'A'P'Pfilaz'zo Bartolini'(Sala 
'• "'*'•' terrena)'. 

.„<„ IVj Nyil'edifióìo per le scuòle in-
ij .-- n via ,delK©8pltale. • - ; 

„'l „ Y.. Air.Istituto Teoiiioo, -
„ VI. Nell'edificio per le scuole 

"la'S, Domenico, 
„ V'II. Nfell'èdifloio por le scuole 

all'ex Convento delle Q'razie 
„ Vili. Nell'edificio per le scuole 

all'ex Convento delle Grazie 
„ IX. Nella Frazióne di Cussi-

gnacco (edificio soolaatioo)., 
„ X. Nella Frazione di Pademd 

(edificio scolastiop)., 
„ XI, Nella Frazione dei Rizzi 

, (edificio scolastico). 

""V^x-ìe-tàk 

NEGOZIO CAPPELL! 
FRANORSOO D''AGOS'TmO 

. siioo. a R, Oapotarrl " ' " i 
UDINE •- Via Cavour, 8 - UÙHlJE.u 

Questo • negozio ò fprilito d'ufto' 'svàWa-
ti^. 'mo ii'ggominónto di cappelli>'dplle ,fari-
ttir ie j^abbriohe 'Na.zioiiàU ad , ;^w.e»Bj d^as-
soiuta novità por la atagibue os'jilliràil' 

- - t r - ^ ù B M ' f l b r n r " a « « ' " o n r r o à ' f p e l l i 
dello' privilegi to marche Valenza, Bisesti 

•'é 0 . , Fra te l l i Abor t in i di In t ra , Base di 
Londra . 
-.liijsclusiva vendi ta por Udine dei famosi 
"èippolli B . W . •^i»l/utì|a4a 'i, 0 , j -Loi j | ( | i , 

s-ĵ on 8i tameoln|||raÌd|8Mna 
' n è i p e r la qualit%.ijè ^'éiHl iSlaSv-Ó ^ lé lzo , 

UBEWGRXSSI 
gli\ iiroinlaitt Sartoria Orassi e Corbelli 

V iaP ,Cano ian i - U D I N E — e Via B i a l t . 
, ; . - 4 ^ 8 ( | ) J i ' r » K N T I . 

Drapper ie nazionali od e.itei'o. drappi, .fla­
nelle,; arjiiooli- ì^ovitlv ;|)er 4p i9?4 j Ì«?(B2 

. ' V É S ' r i ' l ' I ' ' 
oojfezionati e da confeziBjiarB,,stt -misura, 

•'; 'miWM ^ ' '' 
convenienkissimi — eotfrazione acourà 

ac"óarat''a. 

Giustizia. . . afr icana, 

Per la fame, dopo due 'giorni trascorsi 
fra le lande d'Africa, sfuggito dalle ungh ie 
dei vinoifori di Abba Oarima, Piacent i An­
tonio di S. Vito fCatanz-aro), t rovata ad 
Adi Oajè una cassa di biscotti, l' apri e ne 
mangiò con avidità. Sorpreso, fu arres ta to 
e condannato a cinque anni di raclusioue ! 
Si è r iparato à questo del i t to ' contro' la 
sventura solo l'altro ieri : dopo un anno di 
prigionia, scontato ad Orbetello, il Piacent i 
venne-grazia to !' '^V/-'- . i :,•'''. •iVt\-'.': 

' " ' Q u a n t i spostat i I * 

Stralciamo dal Butletin Offlciel, di P a -
irigi- laìtegiiefife ' ì iuteressante ed eloquente 
statistica dei pQ.tìj;i vacanti in quella città, 
e delle "domandèifatte da i ooncorreuti : 

,-;v.-;Sòitt'^ •.:'ì vaccanti concorrenti 
Spediiaiohieri , 50 2181 
Garz'pfl 1 j d'ufficio : 18 5041 
Oatttpnieri :, 443 272Ì6 
GómniessiiSgenti 150 ,, 2220 
Portinai scolastici •20 8000 
Oomniessi' del. Monte 

di Pietà 8 2043 
Ist i tutori 0 isti tutrici 186 8902 

E con, tanti spostat i si pretende che non 
vi siano delitti ? 

Diceva- Vittor H u g o che la talpa del de­
litto non sarà uccisa, se pr ima non ne verrà 
distrutto il covo, che ò l a miseria. • 

"ASSICUUATEVI 
coir 

iiaiiXA-BIlMBIIE 
Uaiue - Tia AquUeia, 38 

500 LIRE DI REGALO 
a olii prova ohe non sia autentico il cortiftoato in 
poBsoaso del sottosci-itto, inventore e fabbricatore 
del I.tqiioro EiirBkft.pqrtantQ la data lljniiggio 1898, 
èhtf'è'quIllo-dsU'llJfiikl'Idiiliiatft iA«felWi%v. 

PAOLO MANTEQAZZA Sonatore del Roano 
il «juivlftd uè-;; 'J';»;' 

Il vdstro EUIIEKÀ. è uno, dei migliori 
llcuiorl Italianh... "' • * - > • • 

Queato por la varitiv, purohò certi l'ubbrioanti di 
liquori, 181 app^ollttano in parte di questo poi-iodo, 
Ijsr mo'ttomf,r»'111 qautSf doli'Euroka ingrandire IR 
l'ama'-di- 4^6116 di loi-b l'abbL-ie.izioiio. 

I T A L I C O P I V A Via Mercerie, UDItTii 

G. Ferriibli 
." '"• UH ' I I ^E ; ; , ' ;"J 
Ordlofferie - Oreficerie'-'Sioì'ì* 

^ mm\ 

i ••l. I l i 
'4*V '̂'*-' 

OilflII 

. lu 
li il 

d»'la Casa. Eug. Bopnand, & C,.^t, Craix 

pr.-ininta iilpEsii-tìlzìoii'e di Oliloviv 

DAETOIiEEIà. E L I B E E R I A ' B D I T K I Ò B 

F . ^ TdSOLlNl 
UDINE IV, _t,; 

Preiiaìa Palilirica il" Registri' Coiilrclall 
DEPOSITO'.. 

S T A M P A T I P E R I ^ J J N I O I P I 
di Caucelloria o ; ffittterlule Scolastico 

C a r t a paglia e. d t in i l^ l laggio 
ASSOSTtMENTO 

TAPPEZZERIE IN CARIA 

• ' Unico dé|)Oi)ito in Dtlluo dèi i;in<imftU f -,' 

' Bupoi'ioi'o a tutù gli iiichiosbrir s 

BOTTItlLMliPIEliTESE 
U D I N E - Via Damo.lé Manin 7 - U D l N K 

" ' . - ' , ' • " - - 1 - " i - ' - - ; - ' ' 7 "— 

Grande Assortimento 

Vini Nazionali ed Esteri 
Le vendite si fanno a prezzo JÌSSO,' 
ed a garanzia dei ' signori clieati, 
tutte lo bottiglie sono marcato col 
suo prezzo ristretfcisaimo, 

Orario toroYlarlo, vedi 4'pagina 
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P»flénz'i, Arrivi .Partenre Arrivi 
Dt imiNt 4 vÌNtzu ut nuvi i DDIXI 
M. ' i'.52, , ; 6.45 D. 5 . - . ; 7.45 
Ò. 4,45, . 8.50 0. 5.12 1 0 . -
VMÌW H'AS D. 14.20 • 16.56 
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M. 13.5 , , 16.29i 0. 13.2 . 15.311 
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'M-6 9.49e'19:sa. t)« Vaiiìi'/.tii mViVft a)l8 hro, 12.85 
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M. 9.6 
I M J ! " U . 2 0 I 
.0. 16.44 
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•' 6.43 
9.32 

U'.'48 • 
. 16.16 1 
,i?Q.,38 , 

in ciVDii,Bi 
0. ' 7.(0 
M. fl.47 

'W 12.15 
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0. ,^0,&4 , 

.1. l'DI>ÌJ 
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..;21,S12 
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1Ì.A. 8.18 
R..A,111.20. 
R, A. 14.50 
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A 3, mmA-
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19.7 r 
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. "-30 , 

1.1 iianK 
R-.'X. 9 , ~ 
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. ¥«*• "S.rtnìl" 

,.., VIA^'M'E,R0'ATOV'E0'C;'H'IO N. '5 è 7 

I , " , \ 

iiliE 
.' .;̂  Chincaglierie — Mercerie, Mode -—_,Guanti,̂  ProfurneH'e,'77̂  Giuo^à^Olì,'jArticoli; da •VjÉiggip';,;;̂  
èappelii da Signora con e setiza guarriizìolie - - Fioî i; Piuiije, ISààtriy > FaiW^̂ ie, Stoffe novità, e,cf,c„ eèc. 

':«ir::L AVO'RJi'To' n i o' '-î ' e,LLi ̂ ;c,'£:.iii'.':É 
w: I » ' *., l'i. 

r>ei>ositt> ]p»0lli .^ g'uetrijiiziionii 'di tu,tte leu q u a l i t à 
* • ''• Pellìcol,e da..si0'|i'o[r^ i-, . . 1 . . '..,",.\^,'"dà',;L. 3 © ' a %%é''' > ' ' ' ," , 

• „ up.t^io, p Stìriane j . '.'" '. '. '•'..• „r',y 4 Ò « • ' 4 © 0 ' 
! l t t ( i®el t ì ' - .Màr i tó l l Ihe ' , ' f ' iÓt ìkpr - , .B ecc. m Mfiiiico'fcti î felo .da |l^. ' ,;,it ' , ' ' | j . ,j;\4,/ ' |>, ,'ecp.-rn'i'ÒrJin'ftel ,sì?èo'jftltìjiói>;to ;|Ai|,>tj[?(i>U iKt)p''Ili^gij,lo 

...l-Z'-.i.'.... ' ,"j?y: r P / S > ' Q S i T 0 '•y'Ig't, 9 O I jP S, PJ„ ^ jg .P,. , A,G'.^iE iS,̂ .,C>.'>| .1 '.V^V/'V'.V;;;; 

STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 
TTM"/~^ : W « T"M' 'M'"T-"'.;iS,®' 

Prodoti rchimici, galenici, droghe, médicinai 
Spec^wlUà Farmaceutiche per la Veterinaria. 
i^cque mi'^0a]i e specialità nazioriali ed estere. 
Oggetti'^p4^oWima perSindiistria: tubi e lastre. 
Ammiaf0fìn cartoni, c,orda e filo. 
Articoli i (^rtòpediei : ciUtji erniari, biberons, pan-
; ciere,'.;̂ e(!c. ' ecc. •' ' ; 

Articoli pm^ la fotografia e fotomimatura : carta 
albuminatà-̂  e sefisibili?zata, aristotipica, ecc. 

Aftièèli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 
' sali minerali ecc. 
Arti^^liiper la pittura: colori, pennelli, vernici della 

jrinpmata fabbrica Noales & Hoares di Londra. 

e I P P O M speciali di,,F;,R&liiC,E.,S?.0 l i m S l i ! 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello, -TT-Ì Premiata fabbrica a forza 
idfaulica per la preparazione di qualsiasi 
qugiiità è quarilltà di, colori ^ campioiiè. 

Oro, argento, alÌuni%io ed altri metaUtip figgile. 
Deposito candele di j cera. ' 

; Prodotti chimici per l'agricolfcurai e panelli f&r 
alimentazione del biestiame. i . 

_-.l^iquori. ;-7r-iCon&erv̂  ,assortite. ' ,•''•':. • 
••©p'ii^ne ' p r iQy^a iea t ì dall'•or'i '^'iiae 

SPECIàÙTà FÉdHO-QHlW BilSIlRtlM 
i^3§sS(SSE^*®Ks;«^*!*r'*iiSssr™Trf?*^' 

UiiSliltìiliìiil 
.da prendersi solo, all'acqua 

od al seltz. 
Questo liquore accresce l'appetito, 

facilita la digestione 
e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e si vende dall'inventore 

I- .XJIC3-X SS.<9k.lSr33K^I 
JB ' ^ag^ag ixa - Ohimico-5^a,rmamfca - L^af^txij; 11 ix 

ed a. "OBINIS preaso le BOTTiaUEBIE DOUTA 

r n n A P P I . Trifoglio pratense (liiBiniale), Trffo'glio iiéìno n èreimeì, TrlroRiM 
r U n A v u l • 'fMi nato (animate) Trifoglio delle sabine, Ei tia Me lira 0 Si agna 
(laranlitn esente tU grongo}. Lupinella 0 Saiiofioiio a RioQOtia f)!Qiì<i! «^uscii^to;, a, 
I, 1 0 0 RÌ^quinfale. Sulla iseme s^sctatoj, Ùtuesliinà, Etlrn ìthan-agn o ì.nioilo 
h. &Oal (inlntale. Erba altigsoi^at Erlia. ll«!ilirola,< fiioma (''e^liiur;, CatiniKfiiiio ^ 
J-aiWi^se, Fieno Greeo, Veccia, Lupini. Sorgo. 

^ MÌBOUffli d i semsntUitra^iffpre n d a U f t a] là> 
n a t u r a d e l t e r r e n o rei- la fonnnrioi-e d 

_̂ __ . al Chilo. Ne occorreiioB Chili |ier niilie "loiii 

VECCIA VELLUTATA: &"°dfS'?,r;'='"°''°"'' '"•'"'" 
- - ^ ' - • - " ggio jifircime * ~ 

,0 (IL Beoien^i 
jier 
lier lissaro «carpine 

COMPOSIZIONI . n a t u r a d e l t e r r e n o rei- la fórliinrioi-e di |»ralci'l9 
(il 'uuraia indeitnila L. & al Chilo. Ne occorreiio 5 Chili pei niiHo niolii ^llu(l^ull^ 

PERSICARIA DI SACKÀUN:S;;K'S;;t '°'^>'"" 
CICERCHIA DI WAGNER : SsrullìiSI™'"' ^'"^' ̂ ^^'-
B frane L. t . BO i 
R A R R A R I P T n i F ^^ '̂!C"K*''f dellejacflto l. 3. BO ai chilo, Bariiahie-

pacto di ÌOO grammi. 
~- da (oruggio delle i , _, 

tola Carestia L. 3 al Chilo. 

CAROTA da foraggio speciale per enyalli L, 7 al Chilo. 

CAVOLO a foraRB'o delle vacche (allowa S metnj L. 6 al Chilo. 
da fora^KÌo L. 5 al Chilo RAPA ,. 

P r O C A 1 I • Avena marzuola noalraiia L 3 5 al Qi.jnialR. — Attilia palalo di 
L l t l n t l A L l . Scoila L, 3 0 al Quiiilale. A>ei>d nma d Uniiheiiu L 3 U at 
Quiu la la . -—AT«na d i L t l a o o l n , H cereaFo il pî i nnnìiiitne ìnlroiioUa in 
quesiti nllinii anni, Rendita eimrnia tanto di ^m\a (;he di i^atilia Un p.icco |io-
stale di & Chili L. E». ~~ F r u m e n t o M • i ^ n o o IOM Q̂ pt'oauto, O - r a n o -
t u r o o giallo grosso lenibard», P l g n o l a t t o , OpUoroni^no , a r a n o t u i o o 
o M a i s d e l C e n t o g i o r n i , il piìi produlliu) 0 il più |)ieuDce di tnUi 1 l''iU' 
mentoni. Un pacco iì B Chili L, -4. — Or?,o"cil p r i m u v v ì r a , K3si> n b ~ 
v a r o H e , S e g a l e d i p r i m a v e r a , V^«nif , M i g l i o , a a r a c t ì n o H o r g o . 
n D T A P P I i Anguiie, Asparagi,' rndui dt d>'e mmi | H< pionla pnidiDiiune 
u r i I A U u i . L. -4 al ccu!i). — Bniti^bmiolfì, Caiiiofi, pianlini- L 3 ul cento. 
— Cardone, Carote, CavoUlon, Cavol.tiw, 11. , CiiioUtì, Fai;toil, L^Ltintho, 
Peperoni, Pueili, Pomidoro, Hapo, ìii.i-thft (Im-flda ci.n 3.» qt'RMu sementi d'o.to 
bastanti per fornire ortaggi diuaule tuita t auiiala ad una amigliii di & a S per­
sone, L, 6 , franca di tutte le spese m lutto il IIi>{:iio. 
C i n n i , Aaln, Amaranti, Bejifiuoiwmi, Della di nollc Cu frano, Papa>eri, Pe-
r i U n i « lanlei Garofani, Naatuni, Violaclocche, Viole dui poiisiero. un car­
toccio Cent. S O , -— Verbene. Zinnie, tteseda 0 Amorini, itn cariot-cui Cent, r>0. 

%Camttii Q«a IO ^aulltà Bementl di llon, L.a.&O franca di tutte le bpei>fi. 

DATATC <*' o ran reddi to : Z^stata Jalt la pfh irtMet^ìcajrilair* 
r f t i A I C per iBtola, L. 3 0 al QuiataUj —„^f t*f iU G t l o a n t e ÌÌ;PailU|i 

igllindi'.sliha^proddziQhe. 
arto, X^p.ì.a.tsk, G i o r J i 
a r o di te iera ' o T ò p i 

XfHr 
P e r o 

3 0 1 . 
I*a ta ia ' Impe_ _ _, _ __ 

Gloria M i i ^ e s e vwa «uaraptii» L,ia,^,»l.«i»W». 

ti-M i t l f e r i . AsruDil, Albicocchi, CaatASRî  GlHuI. f icbi . ; 
I iMM I Ul , tvaKi 0 Loti del Giatinone L. 3 cadaune. — Handerli, Hert|t«nt; 
Mpli, Knci, Olivi. Peri, Peschi, Suarnl, coileiifeiie'**II« fl«ini|tfoii Ferfe U9t,fir 
iaiie,l.i clie nialuiano dai friiigna all'apulo, L , . 9 . i—,CQlJ«;ioiie cdmuista di IS 
pUiiile uiiirsilile- 2 Alt.icoii-M, 1 Meli, S PeachV, S Suàiid, S Cale|«t7lMbaU»t« « 
fr.)i'i(ip alla Stifiione di Milane L. ^10. ' <i j , ' < 

l^CjUOl tanto Ai allo fiisio che a Ceppala o da Biepe. 

I|gi,'m8aiul',*0lnir,' 
Tigli. 

P ì \ f t tTC!P"^ ' I m b o - s c h i m u n t o ' e 1 
\ m t t l i e tn le , 'Ca rp in i . lp,ifH!B .̂UnÌ, '̂  

O'iPi Hiilifiiir, AiHCie, Soio 

Aceri, 
.tdiil, Pia^pi.' 

Abeti, Tina, Ct'dro.l'eiidara, iJÌpies»i, Ginepri, Pini. CDNiFERI: ., 
P l A W T C ' P " * ' s i e p i a i d i f i ' s a e d ' o r n u m e n t o . - Robinia e Acaeia 
r i A i l ! C Smiiosa, piaiilino alle Urea mézw'niPiro L 9 ' a i mille. Spino 
infi ili, "spillo i.ti-iio, Spino (i'flppcHellq, WairuMB, Scine Cicsultie, KK/aiwia, Li-
i:ii«i|(i, Ihiìito, ee« . ' 
D U M T C ' i r i ' M m p i c a n t i . Vite dal Caiiadit, Glicine, Edera. Lonic^ra, Cla­
r i o n I C in,))i()i, Paf^iilora,. 
p f l C A l " ' '"""! '• ' Tlicii, n timi bianco, msa, gmllo-ohiaio e ormige L, i l , -
n U o « l 081" ebfiiiiliiie •— CoUcTtidiie toMii-ofiH di IO pianta di l i u a e i]! (0 
COIMÌ! N 0 m''ti iKioimilì, N. 4 Rose Then I ranulie ed iinhallait In ^i,nlyiail 

M a a n o U e , M a i a S e n s a t e , 
[Omuiic d llalia i t e &. 

L e a n d r i , Q o l o m i n l , Q a r d e n l e , 
P e o n i ' i , O i g l i . T u b o r p e a . 
A D T i P n t I ' " ^ ' • ^ " ^ ' * '^ ' ' o^? ' ° i m r a C«l/em pcf innesto. Bephia per 
A H J ' M y k ! 1^^!!',"'' ^''ì"}^^ liiHetUcida, Peheio di tabucdo, P^mpaStuataat '^' 
per dare il Eoltsto di ramo alle \ 

Ytmà Mliissta km Botaiico ' 
F R A T E L L I 8r<i@l^qNQ,L.I 

MILANO . Cono Loreto o. 54 - M|L»NO 

StabllImBnto fondato nel J817 - Il più vasto d'Italia 

«JSifixSàaifc'ii.,iilU*...4«i.Wds l«'3o.4ÌS l.«^'^^^à|2^^ÉÌtlSi*sflrÌ« :.^ui&MSS.-,. 

U TIPOG 
<:-i *'»*SiE^«^®jigaai3iiM,teaA..'iitfflà.--,S(iik-'^ 

PERÀTIVA assume qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità» 


